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| In\Provincia e in tutto il Regno. . . . , 
Un numero separato costa Centesimi dieci. 
Per ì' Estero sì aggiungono le maggiori spese postali. 


 Nonillusioni! 


—— —trrbbilacese— 


Quando le cause sono disperate , 
i difensori di queste acquistano in 
temerità,in protervia,in ismania di ca- 
villo, quanto perdono: in dignitosa 
| pacatezza di discussione, in serietà 
| di ragionamento, in lealtà di linguag- 
| gio. Questo lubrico progresso verso 
il ridicolo, proporzionale al regresso 
nella. via della logica tranquilla. e 
convincente, è un fatto evidente the 
possiamo rilevare tanto nella vita ‘in- 
dividuale che nella vita dei popoli, 
.. così nell’ ordine delle persone come 
nel campo dei partiti politici. 
Avviene particolarmenre in questi 
ultimi che la calma ed. il decoro 
| stanno in ragione diretta della for- 
tuna: nessuno più sereno, più nobile, 
più riflessivo, più pacificamente cir- 
cospetto , di un Lord inglese che 
| siede nei consigli della Regina ; nes- 
| suno più fiero, più retto, più elo- 
| quente di un capo di opposizione par- 
lamentare ben disciplinata; ma al 
contrario, per venire al caso nostro, 
| non si ha esempio di un’ orgia ‘in- 
tellettuale,' pari a quella in cui lo- 
gora oggi le forze stremate il par- 
tito ultramontano, Leggete i suoi 
giornali, ascoltate i suoi oratori, sop- 
portate le sue dicerie, e voi ‘avrete 
dinanzi 1° immagine fedele di un 
profondo soqquadro che annunzia 
la catastrofe finale. Per gli ultramon- 
tani, Pio IX è prigioniero in Vaticano : 
i libertà, che permette loro ‘acerbe 
‘ invettive, è inquisizione: il progresso; 
che feconda tutto ed illumina tutti, 
«è na oscena tregenda, perchè mette 
Ba fuga 1’ ombra propizia alle loro 
macchie ; chiamarono Vittorio Ema- 
nuele ora Nabuchodonosor, ora Sen- 
— macherib; Bismark, Ministro-dragone, 
ed una volta perfino, traditore della 
— patria! — Quando il labbro trascotre 
a siffatte sciocchezze, palesa la vanità 
«della mente, e la miseria del cuore. 
«Questo vogliamo altamente affer- 
| mare, perchè non si creda che noi 
riconosciamo alla lotta attuale fra 
| lo Stato e la Chiesa una importanza 
— che non ha, e che è d’altronde 
| esagerata da qualche spirito illumi- 
nato. È chiaro che un partito, il 
— quale sfrutta le coscienze e si fa 
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interprete della morale. presso. gl’in- 
genui che ancora sono tanti, possa 
produrre agitazioni di qualche en- 
tità; ma da questo movimento ar- 
tifiziale, ad un serio pericolo per 
le istituzioni liberali, ci corre quella 
stessa. distanza. che. passa. fra .il 
Vangelo ed .il Sillabo: nel 1851 
Massimo ‘d’ Azeglio scriveva: « in 
Roma la coscienza artefatta ha uc- 
ciso la coscienza naturale »; così 
aggiungiamo noi, Roma Na ferito 
mortalmente sè. stessa. 

e 


LA CANDIDATURA DI LEDRU-ROLLIN 


— Lion 


Commettono un grave errore quei 
repubblicani francesi che sostengono 
a spada tratta la candidatura di Le- 
dru-Rollin a Valchiusa. Questi ha un 
passato di esageratissimo rivoluzio- 
nario. Tutti conoscono i principii che 
furono da lui proclamati nel 1848, 
e non sono altro fuorchè la base lo- 
gica di quelli che i comunardi vol- 
lero applicare. È quindi naturale che 
in un paese uscito appena dagli or- 
rori di una rivoluzione. sociale soy- 
vertitrice di ogni retto sentimento, 
di ogni teoria e pratica della morale, 
sorgano gravi i sospetti nel vedere 
qual sorta di gente si vuol portare 
all’aula legislativa. Tutti coloro , i 
quali non vogliono ad alcun patto 
che si corra dalla Francia il rischio 
di ricadere sotto il dominio di quelli 
che fra. i loro principi posero il 
« diritto di ribellarsi » debbono sen- 
tirsi stimolati a fare più d’ un passo 
indietro , accostandosi al governo 
e determinando una reazione più 
spiccata. 

È questo appunto .il- grave risul 
tato a cui conduce sempre ogni ec- 
cesso. Da un estremo sì va facil- 
mente all’ altro, e le storie son piene 
di esempi che confermano la verità 
di quel che diciamo. Ora , non do- 
vrebbero i repubblicani troppo avan- 
zati incolpare sè medesimi di ogni 
nuovo colpo che può ricevere la li- 
bertà ‘in genere, ed in ispecie la for- 
ma di governo da loro prediletta ? 

Bisogna ricordarsi ciò che avvenne 
allorchè i radicali sostennero  viril- 
mente l' elezione di Barodet in un 
collegio di Parigi. L* indignazione 
de? conservatori giunse al colmo , e 
costoro, temendo di vedere la ripe- 
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tizione di fatti altre volte avvenuti, 
vollero fare tempestivamente un gran 
colpo di stato parlamentare, quello 
del 24 maggio. Più che le contra- 
rietà sempre crescenti , le quali si 
manifestavano nelle file della destra 
nella Assemblea di Versailles contro 
il signor Thiers, si deve quel colpo 
alla sconfitta del Rèmusat. Sotto l’im- 
pressione delle tendenze rivoluziona- 
rie che furono inspiratrici della ele- 
zione di Barodet, i conservatori, in 
luogo di tergiversare temporeggiando, 
vollero rompere gl’indugi, e senti- 
rono essere per essi di suprema ne- 
cessità il mostrare una irremovibile 
fermezza, un’ energia a tutta prova 
per impadronirsi del timone dello 
Stato prima che gli avversari aves- 
ser modo di afferrarlo. 

Sono avvenuti di recente alcuni 
fatti che dovrebbero consigliare i re- 
pubblicani ad usar prudenza. Non 
solamente gli alleati del 24 maggio 
si sono divisi, ma si guardano in 
cagnesco. I bonapartisti quando vi- 
dero che i clericali volevano ado- 
perarli per metter su il trono del- 
l'antico legittimismo , si ritrassero 
in disparte: poi, dopo il fiasco omai 
famoso , che fu la conclusione dei 
tentativi ‘fatti per la restaurazione 
della monarchia cristianissima, nac- 
quero malumori nuovi tra gli uomini 
dell’ estrema* destra ed i centri; ed 
ora il sig. Broglie che osa. ammo- 
nire i vescovi e sospendere il  pe- 
riodico più reazionario che esista , 
non potrebbe contare sopra una mag- 
gioranza numerosa come al prin- 
cipio della sua amministrazione , di 
che sarebbe conseguenza il graduale 
indebolirsi delle velleità retrive ed il 
consolidamento. della presente forma 
governativa, che, mercè il settennato 
potrebbe trasformarsi anco da prov- 
visoria in definitiva. Ma tatti i‘yan- 
taggi che potevano ricavarsi dalla 
situazione se ne anderanno in famo 
qualora gli elettori di Valchiusa, sordi 
ad ogni consiglio della prudenza, man- 
dassero come loro rappresentante al- 
1° Assemblea un uomo il cui nome 
suscita dolorosi ricordi e rappresenta 
il baccheggiare della rivoluzione più 
sfrenata. Quei vincoli, che ora si sono 
tanto allentati, fra il governo ed al- 
cuni gruppi dl deputati tornebbero a 
stringersi fortemente. 


L’ istinto della comune salvezza , 
l’aborrimento comune eontro le pazze 
orgie rivoluzionarie toglierebbe di 
mezzo ogni malumore, e non ci sa- 
rebbe certamente da maravigliarsi se 
avvenisse un altro colpo di stato par- 


lamentare nel senso di una procla- 


mazione della monarchia e della 
compilazione d’uno statuto destinato 
a servire per lungo tempo di falsa- 
riga alla Francia. 

Questa malaugurata candidatura 
diviene intanto pomo di discordia 
nel seno della sinistra parlamentare. 
Il Gambetta non sembra che approvi 
questa manìa de’ radicali, che li 
spinge a sfidare improvvidamente gli 
uomini del governo. Sta dunque per 


avvenire una completa scissura fra. 


l’estrema sinistra, tutta composta di 
radicali furibondi, intransigenti , ed 
il grappo più numeroso , il quale 
non vuol dimostrare con una con- 
dotta avventata la impossibilità della. 
sua assunziane al governo dello Stato. 

Ove questa evoluzione ne’ partiti 
facesse sì che gli uomini temperati 
dei centri si intendessero una buona 
volta sopra la questione dell’ assetto 
politico del paese, sarebbe un gran 
beneficio per la Francia, giacchè di 
questo fatto il risultamento non po- 
trebbe essere che la definitiva costi-, 
tuzione della repubblica conservatrice. 


| I rabbiosi dell’estrema destra e dell’e- 


strema sinistra non avrebbero allora 
che a mordersi le mani, giacchè ogni 
loro aspirazione sarebbe ridotta ‘ ad 
uno sterile rimpianto. 

Ma chi potrebbe fare assegnamento 
sicuro sul senno di gran parte dei 
rappresentanti della Francia? 

E chi non conosce le antipatie, le 
diffidenze che li dividono ? 

Il centro sinistro è intanto molto 
imbroncito, e non farebbe meraviglia 
se, invece di accogliere con soddisfa- 
zione le proteste del Gambetta , sî 
sentisse tentato a fare un passo verso 
il centro destro . 

Il Thiers ha ammoniti gli elettori 
di Valchiusa. Badino bene costoro 
a quello che fanno. Chè se la des- 
sero vinta al partito radicale, non si 
sa davvero che cosa potrebbe avve- 
nire in un paese impressionabile co- 
me la Francia. 

—_—__ __co_ 


CIRCOLARE MINISTERIALE 

Il ministero di agricoltura e com- 
mercio lia diretta la circolare se- 
guente agli uffici d’ ispezione per lè 
società commerciali ed istituti di 
credito : 


Nello accompagnare agli uffici d’ ispe- 
zione il Bellettino degli istituti di credito 
per l’ultimo mese dell’ anno testè decorso, 
non sarà certo necessario di chiarire le 
cause che hanno di qualche poco ritardato 
la pubblicazione di questo importante do- 
cumento. 

Dall’un canto chiudendosi in questo pe- 
riodo la gestione annuale, una maggiore 
tolleranza di tempo doveva essere ragio- 
nevolmente concessa'a talun istituto per 
apprestare il conto mensile ; dall’ altro sem- 
brava opportunissimo il proponimento di 
non escludere dal Bollettino veruna delle 
situazioni che in esso devono comprendersi. 
Di guisa che offrendosi oggidi agli uomini 
di affari e agli studiosi delle vicende del 
credito Ja possibilità di avere solt’ occhio 
notizie non incomplete, e di comparare le 
condizioni dell’ ultimo anno con quelle 
degli anteriori , il lieve indugio frapposto 
alla pubblicazione dee considerarsi agevol- 
mento giustificato. 

Le recentissime discussioni parlamentari 
dimostrarono con tanta evidenza in qual 
pregio debba esser tenula questa rassegna 
periodica, e furono cosi manifesti i lumi 
che da essa si ricavarono a studiare | in- 
limo svolgimento dei numerosi e vari isti- 
tuti, che ogni considerazione intorno al- 
l’importanza delle notizie date oggi alla 
luce tornerebbe veramente superflua. Bensì 
giova dichiarare che i pregi stessi, onde 
gra pubblicazione ufficiale è fornita, 

levono essere un incitamento a retderla 
man mano più completa, A questo fine era 
già divisato d' introdurre in essa alcuni 
miglioramenti abbastanza notevoli. Taluni 
di essi sarebbero rivolti a dimostrare con 
maggior chiarezza le condizioni degli isti. 
tuti; tenderebbero a chiarire il valore di 
alcune cifre contenute nelle situnizioni ; si 
riferirebbero in modo speciale agli elementi 
onde son composli i conti correnti e i 
fondi di riserva : mirerebbero infine ad ot- 
tenere quelle maggiori specificazioni di al- 
cuni cnpi delle situazioni, per cui la pub- 
blicità data alle situazioni stesse non po- 
tesse mai dirsi incompleta ed eflimera. Altre 
modificazioni toccherebbero invece la for- 
ma piuttosto che la sostanza dei conti 
pubblicati, ma non sarebbero per questo 
meno rilevanti. Vorrebbesi fare per esse 
più uniforme, e condurre. a maggior omo 
geneità la compilazione dei cont dei vari 
istituti; a seconda delle varie classi, in 
cui per l'indole delle loro operazioni essi 
raggruppansi; vorrebbesi inoltre. circon- 
dare di maggiori guarentigie la esattezza 
delle situazioni trasmesse di mese in mese 
al ministero; e da ultimo parrebbe con- 
veniente di dichiarare con forma ancor più 
esplicita chè il governo noa assume, nè 
potrebbe assumere, colla pubblicazione dei 
prospetti mensili raccolti nel bollettino, al- 
cuna parte di quella responsabilità, che 
per la natura stessa dei fatti, e pei limiti 
prefiniti al sindacato governativo dalla le- 
gislazione vigente, spetta interamente agli 
Istituti stessi. 

Ma di leggieri s' indovina; che taluni di 
questi miglioramenti mal si concilierebbero 
colla disforme compilazione dei conti dei 
vari istituti, e soprattuto col bisogno im- 
pe di dare alle situazioni una pub- 

licità quant'è possibile pronta. Laonde è 
necessario di attendere che l'utilità di ta- 
luvi perfezionamenti s° imponga da sè stessa 
col procedere del tempo a talune ammi- 
nistrazioni ;"e frattanio sembrerà uti sufli- 
ciente progresso lo avere ottenuto che le 
situazioni, degli istituti di credito fondiario 
vengano maggiormente ampliate, a fine di 
rendere più manifeste le condizioni degli 
istituti stessi, e if richiedere che la piena 
esattezza di tutte le situazioni sia. ancor 
maggiormente guarentila mediante la fir- 
ma di almeno uno fra gli amministratori 
responsabili di ciascun istituto, 

La nuova legge sulle Società commer- 
ciali, che è si vivamente desiderata; réno- 
derà ancor più efficace questa guarentigia, 
affermando l'obbligo della pubblicità e la 
responsabilità degli amministratori in modo 
più severo clie or non avvenga, e deter- 
inindado norme opportune di riscontro per 
la contabilità. 

Ma quand’ anche questi perfezionamenti 
possano introdursi, come si confida, nei 
rendiconti del primo mese del corrente 
an10, quand’anche altri possano man mano 


arrecarsi al bollettino, l’ effetto utile di 
questa graffo fiòn sarà RT 
‘ottenuto finchè non risulti ben chiato che 
‘essa è soltanto un aiuto, un sussidio, una 
guida i interessati, nè può mai far le 
Veci della loro diretta vigilanza. E questa 
considerazione èanzi così importante (seb- 
bene talvolta sembri non abbastanza av- 
verlita) che non sarà fuor di luogo Il ri- 
cordare con ‘brevi parole èbtro quali con- 
fini ogni intervento, goverdativo in fatto di 
credito non solo per la legislazione vi- 
gente ora in Italia, ma altresi per la sio- 
cera e corretta Sua esplicazione, debba 
accuratamente restringersi. 

necessario rammentare a quest’ uopo 
quale notevole riforma ‘introducesse nel 
paese nostro il decreto. del 3 settembre 
1869 rispetto al sindacato governativo sulle 
Società commerciali e sugl’ istituti di cre- 
dito. Per .esso il governo volle spogliarsi 
di attribuzioni che |’ esperienza aveva di- 
mostrato assolutamente ineflicacia a tute- 
lare gli interessi nei quali esso era chia- 
mato ad ingerirsi; volle ia pari tempo 
declinare una responsabilità, «a cui invano 
avrebbe sperato di poter fare onbre, ed 
eccitare a più gagliarda inizialiva quello 
spirito e quel bisogno di vigilanza e di 
responsabilità privata; la cuî eilicacia è 
veramente, provvida,, nè può, mai credersi 
fonte di delusione. Al cetisore © ai com- 
missari vennero perlato sostituiti gli uf- 
fici d'ispezione; e le attribuzioni di que- 
sti organi di vigilanza dello Stato furono 
diverse sostanzialmente in questo, che, 
menteé gli antichà funzionari. governativi 
avevano facoltà ed. obbliglu così ampii da 
procedere perfino a verificazioni di cassa, 
a convocazioni di assemblee sociali e ad 
ali. che, arcestavano la vita economica di 
un istituto, i nuovi uffici lasciarono invece 
completamente libera e responsabile 1’ a- 
zione degli interessati ; sollanto in seguito 
a reclami di azionisti , di assicurati o di 
depositauti, questi uffici furono chiamati 
ad eseguire le ispezioni, è IL attcodibilivà 
stessa dei reclami venne. Lassalivamente 
determinata da titoli indicati nella legge. 

L'onor. Minghetti, mivistro d'agricol- 
tura, judustria e commercio ii quel tem- 
po, dopo di avere eloquentemente dichia: 
rate le ragioni che dimostravano la inef- 
ficacia del sistema accolto nel deereto del 
30. dicembre 1865, compendiava: in que- 
ste brevi e chiare espressioni lo spirito 
del nuovo ordinamento, « A me sembra 
«(egli diceva) che il concetto inglese 
€ possa servir di norma, adattandolo alle 
« nostre condizioni, in questo senso prin- 
« cipalmente che il governo non agisca 
« sulle società costituite ; di sua propria 
« iniziativa, ma sulla proposta degli, a- 
« venti interesse. È questa la essenziale 
« riforma che io credo potersi sin d'ora 
« introdurre. Di. tal guisa il pubblico 
«‘sarà solennemente avvertito che all’ in- 
« teresse privato compete la prima vigi- 
«lanza, e che il governo non. istà ga- 
« rante del buon andamento delle So- 
« cietà, e mon interviéne sè non per sus 
« sidiare ed integrare |’ opera dei privati. £ 

In qual modo questa notevole riforma 
si venisse attuando, da nessuno cerla= 
mentè s'ignora. È di essa può ben dirsi 
che raceiudeva il presagio delle condi- 
zioni e delle necessità di. un tempo -as- 
sai prossimo. Però che, a tacere de’ di- 
fetti intrinseci dell’ antico sindacato, non 
bene definito, amplissimo e ad un tempo 
imperfetto com' era senz’ alcun dubbio, la 
sua impotenza si sirebbe manifestatà 
troppo chiaramente’ quando poco appresso 
lo spirito e le forme delle, associazioni 
dovevano così grandemente allargarsi, e 
sopratutto quando pei ine cauti crmenti 
del credito, la circolazione doveva assu- 
mere proporzioni così insolite e così a- 
normali. 

Questi ricordi non saranno di certo ino] 
portuni, è gioveranno particolarmente a far 
viva la vigilanza di coloro che colle svcietà 
e cogl'istituti hanno comunità di affari è 
d'interessi. Avvegnachè nelle. condizioni 
presenti delle società commerciali e de- 
gl istituti di credito molti obbliano troppo 
spesso che il sindacato sopra dì essi non 
può muovere dalla iniziativa del governo, 
ma deve invece derivare dalla domanda 
degl’ interessati, i quali ttanno nel decreto 
organico di che s' è parlato, : indicata la 
procedura a cui debbono attenersi e chia- 
riti i mezzi onde possono tear profitto. 

Ma questo richiamo alla legislazione 
vigente giova in particolar modo a. fare 
manifesto il carattere della pubblicazione 
periodica che fuun complemento del nuò- 
vo sistema introdotto. Anche il bollettino, 
al pari del sindacato governativo, richie- 
de la solerzia e il concorso degli interes- 


sati, Esso può venire maggiormente cura 
e migliotavaiicna debe dal per 
zione che Ha impreso a pubblicarlo; ma 
chi ben cofisideri, noî può e non deve 
scorgere if esso se fon che un mezzo 
d’ informazione , la cui bontà dipende es- 
senzialmente da coloro stessi che vogliono 
valersene. II bollettino deve dirsi senza 
alcue, dubbio una guida ed una guarenti- 
gia; ma soltanto |’ interesse privato è in 
grado di procarare, riscontrandone le no- 
lizie colle condizioni degl’ istituti a cui si 
riferiscono, ch’ esso sia davvero una gna- 
reatigia sicara ed una guida fedele. 
Pel ministro 
E. Morpurco. 


Notizie Italiane 


ROMA — il ministero ha; con sua nota 
speciale, reso avvertito. il. prefetto che 
l'autorità di P. S. può prescrivere un li- 
mite all’usura smodata e dannosa al pub- 
blico interesse esercitata da coloro che 
fanno prestiti sopra pegni. L'autorità di 
PS. potrà revocare la coricessa) autoriz- 
zazione ai pignoratari, quando. le, consti 
che non siano osservate le prescrizioni 
date anche a rignardo degli interessi che, 
i pignoratari devono percepire sui prestiti 
in pegno. 

= W ministero d' agricoltara, indastria 
e commerdio attende ad' ut importatite 
studio sul prezzo dei cereali. nell'ultimo 
settennio, ia relazione al movimento della 
popolazione. 

A tale uopo ha pregato i prefetti.a vo- 
lerli far pervenire, possibilmente in dop- 
pio esemplare, la collezione dello mercu- 
riali ebdomadarie ‘delle’ rispettive  provin- 
cie a cominciare dall’ anno 1871. 

— Il ministro dell’ interno ;. con. sua 
recente circolare, ha ricordato ai sindaci 
chie la facoltà di concedere che l'ora della 
chiusura degli esercizi pubblici sia pro- 
tratta oltre a quella determinita mella li 
cenzà, non'spetta ad‘essì , ma esclusiva- 
mente all'autorità politica del circondario. 


— Tolegrafano da Roma in data del 1° 
alla Gazzetta d' Italia: 

Stamani al Quirinale ebbe luogo up Con- 
siglio di ministri. Assicurasi che vi. sia 
stato firmato il decreto che nomina il ge- 
netale Medici a primo aiutante di fcampo 
di S. M. 

Il marchese di Noaillés & atteso a Roma 
stbato prossimo. 


GENOVA — Viî sono attualmente al Va- 
rignago duè grossi vapori provenienti dal- 
l'America. Sono in quarantena - per aver 
avato a bordo alcuni casi e morti di cholera. 

— | giornali di quella Cià del 28, 
recano ; 

« In un piccolo comune della nostra pro- 
vincia, dove la situazione economica non 
permette l'iggravare il bilancio di nuove 
spese, fu adottato un sistema per diffondere 
l’istruzione rurale, che ci pare potrebbe con 
molto utile essere imitato dagli altri comuni, 

« Fu osservato che i contadint non fre- 
quentavanò nè le scuole rurali, nè fe festive; 
d'alitonde, il numero maggiore di analfa- 
beti si trovava nella loro classe. Era quindi 
importante far scomparire questo sconcio, 
e a tal uopo si istituirono in vari centri 
di campagna delle scuole fatte da ex-mi- 
litari che si presero l'assunto di insegnare 
ai loro vicioi a leggere e a scrivere, noa- 
chè le operazioni. fondameatali dell’ ari- 
tmetica. 

« L'impianto riescì a provare come le 
olibiezionii fatte: mon reggevano, é il risul: 
tato fu soddisfacentissimo; éssendo frequen= 
tate lé due stuole da ben circa 400 aluuni: 


BOLOGNA = Sal disastro ferroviario av- 
venuto Domenica; il Monitore di Bologna 
reca le seguenti informazioni : 

Jeri notte, alle ore 11 pomeridiane un 
treno speciale di merci, composto di trenta 
vagoni, proveniente da Bologna, vinta la 
resistenza dei freni al casello N. 86; ha 


devi Ia tor. al casello N. 93, a tre 


chi da 


T stola. E 738 
Si attribuisce la causa. del disastro ‘alla 
insufficienza e all’ inesperienza dei -frena- 
tori; e al carîto eccessivo, î 
Il procuratore del Re e il sotto prefetto 
Medici accorsero immediatamente sul luogo. 
Trovarono sei frenatori feriti, dei quali 


tre, i nominati Vivarelli, Francinelli e Ber- 


tolotti, gravemente; nessuno però è in pe- 
ricolo di vita, pel momento almeno. 

I feriti futono ricoverati allo spedale di 
Pistoia. i 

Le nostre informazioni ci permettono di 
aggiungere che tutto il treno uscì dalle 
rolaie per-rovesciarsi. nei campi, presso 
Ja villa. Paccini; che il macchinista fu 
salvo per miracolo ; che il danno mate- 
riale, è fortissimo. 

Avvertiamo il pubblico che i treni fra 
Bologna e Firenze opereranno il trasbordo 
alla villa Puccini. 

CREMA — Un prevosto dovette. abban- 
donare la sua sede parrocchiale percl 
accisato: di, aver commesso. degli atti | î 
verecondi con fanciulle “da' esso iriseritte 
nel ruolo delle così dette Figlie di Maria. 
Egli, oltre ad essere un accanito reazio» 
nario, era un pastore inviso alle sue pe- 
corè ; fenomeno non ordinario nei paesi, 
di campagna. k 


Notizie Estere 


FRANCIA — Il pranzo offerto dal sig. 
Nigra al marchese di Noailles, prinà della 
sùa partenza per ftomà, dicesi sid stato. 
cordialissimo è senza incidenti di sorta, 
talcliè ‘si voleva iclié. fosse nuova prova 
dei buoni termini nei quali vivono ora la. 
Francia e l’Jtalia. Vi assistettero, ‘oltre ili 
personale della Legazione, il signor ela. 
signora de Noailles, il signor de Broglie, 
il duca e li duchessa Dècazes,jil signor | 
Bartholdy (clié va a sostituire a Nuova- 
York il ‘signor de Noailles), Lord Lyons, 
i conti Appony, padre e figlio; Ali bascià, 
e il colonnello Hoffmann (primo isegreta» 
rio dell’ ambasciata americana) com sua 
moglie. Il signor Nigra, per dimostrare 
maggiormente le sue simpatié al inrchese 
di Noaillès, gli aveva fatto trovare l' invitò: 
a questo pranzo a Brest, quando vi sbareò, 
di ritorno. dall' Amerita. i 


SPAGNA — Le notizie della guerta sono 
molto gravi. | telegrammi recano elie l'e- 
sercito del nord. fu disfatto dai carlisti. 

D' altra parte poi apprendiamo che 
Bilbao sarebbe sul punto di capitolare ; 
già precorsero traltative, e i diférisori di 
quella città si dichiararono pronti d pa 
gare sci milioni di realî, purcliè si don- 
cedesse al. presidio di poter ustire tom 
armi e bagaglio. x 

Questa offerta fu respinta ed alla città 
venne intimata la resa a discrezione. 

Sécvndo informazioni del quartier 
nerale carlistà della Catalogna, ‘6 fi 
che Saballs sia ritornato a' ripigliare il 
suo comando. Saballs: trovasi ancorà al 
quartier reale in Biscaglia, dove -la. sua 
condotta militare è sottoposta ad una .in- 
chiesta. 

AUSTRIA-UNGHERIA — | deputati del 
Trentino presentarono al Reiclisralhi ua 
memoraridunì; motivazione anticipata di 
una proposta che faranto i deputali mé- 
desimi. In quello scrilto: vengono espostè 
tutte le ragioni. che militano a favore di 
una separazione amministrativa del Tren- 
tino dal Tirolo. trentini si pongono sal 
terreno dell’attuale statò di cose, e re- 
spingorio quindi indirettamente il sospetto 
chie, col: domandare la loto indipendenza 
dalla Dieta: d' Innspruck ; il: loro. scopo” 
finale sia quello di staccarsi. dall’ Austtiax! 

Il memorandum dimostra anzi, che nel, 
così deito Tirolo italiano lo. Stato trovò. 
assai maggior obbedienza che non nel Ti-. 
rolo tedesco, poichè qui il' dominante 


dici i > 


clericalismo.oppugnò, tutte le leggi liberali. 


promulgate in questi ultimi anni, che 

tono invece accolte con gioia nel Tren- 
tino. — lo fine quel documento esamina 
‘la questione altre volte agitata se. la separa- 
zione può legalmente» venir pronunciata 


‘dai poteri ‘ legislativi dell’ Impero:.senza 


l’aprovazione, della. Dieta. d’ Innspruck. 1 
trentini si dichiararono per. |’ affermativa. 
Ma è un punto per lo meno assai conte- 
stabile, poichè lo Statuto fondamentale del- 
l'Impero 1861 costituì il evTiroto del Set- 
tentrione » ed il « Tirolo del Sud » in 
una regione unica con un’ unica Dieta. 


Atti Ufficiali 


— La Gazzetta. Ufficiale ‘del’'Regriò 
d'Italia; del 2% Febbraio, nella sua parte 
ufliciale, conteneva 3 

Rerdetreto chie Ipprova ‘la tariffa dei 
prezzi della monta per gli stalloni dei 
depositi governativi. 

R. decreto che autorizza il Banco com- 
merciale di Masone, sedente in Masone, 
e ne approva lo statuto. 

R. decreto che autorizza la Società Ano- 
nima Briaritea per la costruzione della fer- 
rovia Monza-Calolzio ad emettere .nuove 
obbligazioni. 

— Quella del 26 portava: 

UR. decreto che erige in Corpo morale 
I° Accademia Valdarnesé del Poggio ii 
Montevarchi. 

Nomine nell'Ordine della Corona d’ Italia. 

Disposizioni nel personale giudiziario. 

—- E quella del 27 recava ; 

R. decreto che all'elenco delle strade 
provinciali di Massa Carrara aggiunge quel- 
le che da. Piazza al Serchio mette a Fi. 
vizzano. 

Nomine nell’ ordine della Corona d’ Italia. 


n 


Cronaca e fatti diversi 


Consiglio Comunale. — Oggi 
al tocco convocazione di secondo invito 
per la trattazione degli oggetti che dove- 
vano venire discussi sabbato scorso. 


lL’Eridano di lunedì scrive: Sabato 
mattina soltanto apprendemmo dalla Gaz- 
zetta Ferrarese che il Consiglio doveva 
straordinariamente adunarsi in quello stesso 
giorno. — L'Eridano poteva apprenderlò 
anche oggi piuttosto che Sabato ; ciò non 
toglie però che l' Orditie del giorno e l'av- 
viso di convocazione erano stati ‘inseriti 
nel numero di Venerdì. Del resto se anche 
ci capitasse appunto come oggi di annuu- 
ziare una seduta per lo stesso giorno, o 
se anche dovessimo lalvoltà dimenticàre8ne, 
preghiamo |’ Eridano di non farcene  ca- 
rico, poichè tutte le, notizie .risgudrdànti 
il Consiglio. Comunalè-dobbiathd il più délle 
volte attingerle noì da Tizio 0 da Caio, 
non pervenendoci ché di rado fe opportunè 
comunicazioni digli tiffici Comunàli ! 


Miceviamo e pubblichia: 
mo: 

Ferrara 2 Mafzò 1973. 
Caro Direttore, 

Mi duole assai di trattenere il pubblico 
sulle ebse mie è di abusare dèlla tua andi- 
cizià :' ifià vedrai ‘10 siesso  éfié è ufo 
scrupoloso dovere per mè la’ seguente 
dichiarazione : 

Circola in opuscblo , stampato’ dalla’ ti- 
5 sane Stinsoni, at diseotso prondftitto 
nella seduta tel Consiglio Comunale di 
Comacchio: il giorno 18. Febbraio. scorso 
dakConsigliere signor Luigi Fabrini, Perchè 
quel discorso contiene parole che mi fèv 
riscono e nella mia. personale onestà e nél 
mio ‘inéarico di Ammidistratore della So- 
ciett Affittuaria delle Valli; sono costretto 
a proleslare contro di essò. 


Mn e 


Vi si dice che la costanza e la solerzia 

del Consiglio Comunale fece rescindere 
l attuale e fatale contratto d’ affitto 
nel quale mancavano le necessarie cau- 
tele. Questo contralto, lo si.sappia, da tutti, 
fu votato all'unanimità in seduta. del 
20. Giugno 1871 dal Consiglio Comunale 
«di Comacchio, a cui assisteva anche allora 
come. consigliere il signor Luigi Fabrini, 
fu approvato pienamente dalla Deputazione 
Provinciale, fu acclamato da. successivi 
iodirizzi di numerosissimi cittadini. 

Più tardi, quando i pericoli dell'Impresa 
eransi; dagli Affiltuari convertiti in speranze 
di onesio..luero , lo stesso Consiglio inca- 
ricava alcuni legali di. cercare in. esso 
qualche vizio intrinseco od estrinseco, per 
volerlo, annullare : or bene, i0 ne appello 
alla lealtà di questi ‘legali perchè dichia- 
rino quali cautele di;legge abbia. mancato 
di dare la. società , e qual: risultato, meno 
che onorevole per essa. abbiano. avyto 
le loro ricerche. Che se la;società. propose 
che si venisse ad una rescissione, fu per 
la costanza e la solerzia dell’ opera de- 
littuosa altrui, opera delittuosa di pochi 
ma sagaci nel-male, fu per suo disdegno 
di tanti ingenerosi contrasti nei quali le 
autorità cittadine la osteggiarone peggio, 
non mai la sorressero; fu per attestare 
il più altamente della propria lealtà col 
disprezzare. quegli stessi guadagni di cui 
ila si diceva pur eupida. 

Quanto alla restrizione d'industrie e 
alle soverchierie risponde il mio reso- 
conto morale pubblicato. sull’ appoggio 
di documenti inconfatati; e quanto alle 
fucilate contro inérmi cittadini, sa il 
signor. Fabrini che quando un fratello di 
lui muoveva a me ed alle guardie vallive 
questa accusa io lo querelai per diffama- 
zione; e perchè poscia egli fece cadere 
la-questione sul terreno personale , ve lo 
seguii sì, ma, tenendo ferma la querela 
chie doveva riservare ai. tribunali, soli 
Giudici delle azioni sociali, dì pronun- 
ciarsi sulla sanguinosa diffamazione, Che 
se più tardi ritirai quella querela fu dietro 
le pressanti istanze fatte per luî dal sig. 
Sindaco di Comacchio, dal sig. Agostino 
Villani, dal sig. Pretore Villa, dal sig. Ro- 
dolfo Rossi: fecero essi appello alla. mia 
generosità e io fatalmente non fui sordo 
a quella voce, benchè non senza. preten- 
dere ed ottenere che fosse pubblicato sullo 
stesso giornale donde era sorta |’ accusa 
una formola riparatrice che io stesso dettai. 

Oggi il sigoor Fabrini. colla destra sua 
frase richiama e ribatte l' infame caluonia > 
è io; poichè pare non vi sia campo d' o- 
note che crei obblighi per lui, ritorterò 
ai uribunali, i quali ti faranno quelli giu- 
stizia che mi è dovuta, se pur egli, non 
sorgerà a rifiutare intanto la paternità del 
l'avvenuta pubblicazione. 

Beto quanto io devo far noto al pub- 
blitoy è tingrazio te, carissimo amico, che 
coll’ ospitalità (81 tuo gionale me u€ for- 
uîséi il oiezio. — 


It tuo #ff.mo 
Enied Cavalieri. 


EHuello, — Riguardo allo scontro alla 
sciabola cui uccennammo jeri' sotto il? ti- 
tolo € Partita d’ otiore è P Amilo el Po- 


< Al primo assalto’ if sig/ A: Bi sul com 
trasto dello scotitto vende disarmato — in 
seguito di che avendo i rappreseatanti del 
Sig. E. P. (sfidato) fatto conoscere che se< 
condo le consuetadini cavaleresche il duetto 
era fidilo, mà liod' pertàfito | Si dichiatà- 
rono disposti a far cotitinuàré lo scontro, 
i secondi del signor A. B. si dichiararono 
Soddisfatti è di pieno accordo decisero ono» 
tevolmento definita la vertenza. è 


HRiconosceenza: < Antbilid Lina, 
portiere del Tedtro Manicipite, è’ invita 
ad esprimere pubblicamente la-sua profonde 

‘gratitudité a quelle filantropiche persone 


che-con sollecita offerta lo risarcirono della 
perdita del suo portamonete. 


_—  P_—_—_—_t—+mttt_—€" 
UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
28 Febbraio 
Nascirs — Maschi 0- Femmine 4 — Tot. 4. 
Nari-Monti — N. 0. 
pair Di MatriMoNIO ria fu 
igi con Lorenzetti i _ 
Casoni Pietro fu. Gaetano con i 
Luigia fu Francesso — Balboni Paolo di 
Sébastiano con Guzzinati Leonilde di Paolò 
— Saravalli Fedele di Sante con Basaglia 
Anna fu Vincenzo — ‘Altieri, Achille di 
Lùigi con Pasquali use di Giuseppe 
— Zanini Carlo fu Andrea con Maritovani 
Giuseppina di Nicola — Morelli Giovanni 
di Pietto con Orlandi Brigida fu-Giacoino 
— Ortati Luigi Esposto con Benini Rosà 
fu Francesco —. Finzi diagrini Moisè fu 
Graziadio con Artam Faustina Ventura di 
Raffaele Giuseppe — Cavicchi Giacomo di 
| Pier Paolo con Resca Maria di’ Giovanni. 
Morti — Minori agli anni selle — N. 1. 


1°. Marzo 

Nascita — Maschi 2: Femimin® 5- Tot: 7. 
Niri-Mò&TI — N. 0. n dm 
Roy — Aliprandi Ezio di Ferrara, di 
anni 29, impiegato; celibe, con Vannini. Ar- 
temia di Ferrara, di ahoi 28, oubile — 
Agujati Massimiliano di Ferrara, di anni 
4%; fornaio, vedovo; con Parmeggiani Émi- 

lia di Ferrara, di anni 37, vedova. 

Moti — Baruzzi Carlotta di Ferrara, di asini 
34, inoglie di Guidetti Antonio  (tuberco- 
Josi polmonare) Bolognesi Maria di Fer- 
rara, di anni 53, moglie di Collati Giu- 
seppe (risipola flemonosa). 

Minori agli anni sette — N: 0. 


e eee ee I 
Banca Nazionale nel Reglò d'Italia 
Dihézioni GENERALE 

Il Signor Alessandro Perelli domiciliato 
a Ferrara ha diehiaràto dì avére smarito 
la distinta di un Ueposito conto antici- 
pizione fatto in suo nome presso la Suc- 
cursale della Banca in detta Città, por- 
tante il N. 100 in tatd 23 Giugtò 1873, 
e domanda la restituzione del deposito 
medesimo; 

Sî diffidà peréiò il pubblicò a rido at- 
tribuite alcun valore alla distinta suddet- 
ta dichiarata smarrità, poichè non avve- 
nenido dppòsiziotii fiél tertmine di due mesi 
dalla data del presente avviso , verrà re- 
slituito al titolare il deposito anzidetto. 

Rotta 28 Febbtdjo 1874; 


La Congregazione Consorziale. del. {{L" 
Circondario Nuovo Seolo ha trasferito la 
sua Residenzà, dal Pàlàzzò Crispi allà Casa 
delli Signori Fratelli Seutellari, Via Corso 
Vittorio Emanuele Civico Num. 3. 


Ultimi cinque giorni definitivi 


Si avverte cive în Via Commercio ex-Ri- 
cevitoria del otto; si apre per otto giorni 
soltatito un Negozio in Tiquidazione , con 
straordindîrio assirtiménto di Calzatàre per 
Signora, Uomo e Fanciulli, a prezzi così 
miti da lasciare ia dubbio sulla qualità del 
geher&, quanto questo non lo sî potesse li» 
beramente esperimentare o fare esaminare 
da petsonè dell arte. Ingresso libero. — 
Distinta: Calzature da Signora al Pajo it. 
L. 8. {0 e 12.in Sagrino, Brunell è Vi- 
tello. — Per Uomo L:40; 12.14, — idem 
Fanciulli L. 3. di squisita eleganza e novità. 
e N] wW»JS 


Telegrammi 
( Agenzia Stefani ) 


Roma 2. — Madrid 1: — (Ufficiale). 
Serrano ; essendo investito: delle attribu- 


zioni costituzi ferisce al ca- 

po pisa Podio dol titolo Si del 

otere esecutivo della repubblica, partì 
ier l'altro EA per il comando. del. 
l’esercito del Nord. Topete lo accompa- 
gnò. Zabala fu incaricato della presidenza 
del Consiglio. © VE 

Notizie giunte fino da ieri a Madrid sul 
combattimento sostenuto il 2% dalle trap- 
pe del Governo, attennarono considerevol- 
mente |’ effetto da principio, è 

108 rit NOpia: ponenti dt iprin 
posizioni. Regni la fetta disciplina. 
Lo spirito delle truppe è eccellente. Lé 
operazioni coutro i carlisti ricomincie- 
ranno fra brevissimo tempo con nuovi e 
lementi. 1 

Bajona 23. — Sì ha ufficialmente da 
fonte carta: 

La presa di Bilbao è considerata pros- 
sima, e certa; Carlo con, lo stato Live 
giore si trova dal 22 a Barracaldo, onde 
seguire: le operazioni dell’ assedio è i mo- 
vimenti. di Moriones ed il bombardamento 
della. città incominciò il 22 corr. con.gran- 
de. vigore. 1,500,, bombe, saranno lanciate 
rapidamente. Le oflicine carliste ne fabbri» 
cano giornalmente Moriones fu .re- 
spinto il giorno 24 ‘tre. volte con. perdite 
enormi dalle alture di Somorostro,, 

Tutti i. corisoli esteri lasciarono Bilbao. 

. Vienna 1. — Ebbe luogò una riunione 
di parecchi - ministri e deputati nresso if 
lenga del Gabinetto Auesberg. Fu sta- 

ilito un accordo circa la discussione dei 
progetti tatival Reiehsrath e su la 
P Reichsrath. Le Diete saranno, 
convocate il 15 settembre. It Reichsrat si 
riunirà il 45 ottobre per discutere il bi- 
laticio ael 1875. i 

Roma 2. — Elèzioni — A Venezia fu 
eletto Minich. A Moptecchio vi è ballottig- 
giò frà Fiastfî, cob 15% ‘voti, è Spalletti 
con voti 89. \ 


Parigi 2. — Risultati iali delle. é- 
lezi foci e Vienne ‘Leb copiato 4 
Vichi Lagoa Roma re 
alchiù î ,363 voli, 
Hiliota Ta do * di 
Pest Qi — La Ci a di Pest 
aonunzia pon ROLE idente del toi» 


stero fu riceralg i ri io. udienza dall’ im-_ 
peri a cui die ai) che il Ministero 
decise “di dimettersi. L' i 


ratore, verrà 
questa settima a Pest pr; che n 
prenderebbe pa decisione prima del 
suo arrivo a Pest 

Parigi 2. — Risultati finora conosciuti 
delle elezioni : 

Valchiusa — Ledru Rollin ebbe 28,200 
voli, Billiotti 24,500! 

Vienne — Lepetit 33,000 voti, Beau- 
champ. 30,500. L’ elezione di candidati 
repubblicani sembra corta. 

Vienna 2. = La Rivista del Li 
spiega il sigoificato eminentemente pacifico 
del riavvicinamento sinceto della Germania, 
Russia 64 Austria, consolidato dal viaggio 
dell’imperatore a Pietrobiirgo. Annunzia 
ché i passi diplomatici pet lt corielusione 
del traltato di commetcio fra l’ Austria è 
la Russia furorio accolti dalla Russia con 
grandi premure. | relativi. negozitti co- 
miocieranno prossimamente a Pietroburgo, 

Lisbona 28, — Il Ianjcipio e la De- 

adrid a 


putazione provinciale di I approva- 
rono diverse misure per aiutare il Governo 


contro i carlisti. . — 

La Tertulia progressista, telegraf>. a Ser- 
rano prometteadogli 1° appoggio incondi- 
zionato: 

Il banchiero Grandcara provocò’ una 
riunione dì capitalisti è pro l'organizza- 
zionè di #0 mita vi mediante l'an 
papers di 30 iîitioni di réali che fi 
rebbero i Lignchieri ed'Peàpitalisti di Madrid, 
offrendo di parteciparvi egli stesso per 4 
milioni. TR, 

Dispacet carlisti,annunziano la resa di 
Bilbao, 4 


PIA CASA DI RICOVERO 
Movimento e situazione della famiglia al'28 Febbrajò 1874. 
di 


'Ammessij Usciti 


durante .pell'anno) 


Etno al 81 Deeémbre 


dello ‘scorso anno 1873} ). atmo-Fénrrente 
ATI La i_ 
UOMINI f06 3 ” 
DONNE 04 6 ” 
FANCIULLI 98 A 2 
EVENTUALI | 398 9 d 


TOTALE 


li Presenti 


Morti per a totl' 
messo oggi 
o —__——_ 

1 97 
” 81 
» gt 
1 Evo 
’ 78 


È 
I 


SCLA 
DE, 


da 


| PARLAMENTO NAZIONALE 
| Roma 2 — Camin dei DerutATI. 


Si prosegue la discussione del progetto 
er modificazioni alle tasse di registro e 
ollo, al quale la Cemmissione dietro pro- 
posta di Lacava chiede che si aggiunga alla 
penalità. lire 100 per coloro che si servono 
della licenza del porto d'armi per cacciare, 
e doppia tassa per coloro che si servono del 
permesso das una specie di caccia per at- 
tendere ad un’ altra. specie. 

Righi presenta un ordine del giorno che 
invita il guardasigilli a. proporre uno spe- 
ciale progetto onde instituire un processo 
di ventilazione ereditaria, ma è gadigalo 
inopportuno dal ministro e perciò viene 
ritirato. 

‘ La Camera passa quindi ‘a trattare il 
pegno della leva militare pei nati del 


l primi tre articoli sono approvati senza 

discussione, e il progetto è approvato dopo 

. obbiezioni sollevate da Botta, a cui rispon- 
dono Farini, Corte, Tenani e Ricotti circa 
la facoltà che si concede al ministro di 
determinare il tempo per chiamare i co- 
scritti sotto le armi. 

Segue la discussione del progetto per 
la epesa straordinaria di 3 milioni è 
mila lire per l'acquisto di materiale d'ar- 
Liglieria da campagna. 

Corbetta domanda 
‘cotti gli risponde. 

Nervo dice di voler conoscere bene 
quali altre spese si tratta fare prima di 
votarne delle nuove. 

| Villapernice e Corbetta propongono un 
ordine del giorno prendendo: atto della 
dichiarazione, ministeriale su le nuove 
spese. s ù 

Nicotera non vota l'ordine del giorno 
Corbetta , non volendo spese militari illu- 
sorie. 

Minghetti dichiara respingere ogni di- 
sula viiano che porti rente ed ‘ogni 
idea che induca a dubbi e sospetti che 
non voglia il Ministero le opportune ri- 
duzioni. È 

Sulis propone che si passi all ordine 
del giorno su le varie proposte e ‘che la 
sua proposta sia ‘approvata. — ; 

Si ammette l'ordine del giorno di Ner- 
yo' con cui la Camera prendendo atto 
delle dichiarazioni del Ministero , che le 
maggiori spese militari ‘straordinarie non 
oltrepasseranno i 20 milioni pel bilancio 


schiarimenti, ‘© Ri- 


| del 1874, passa agli articoli. 


7 


si 


TAI 
a 


Sono pure ammessi i -due: articoli del 
progetto per la ‘spesa di 8 milioni e 1/2 
per l'acquisto d' artiglieria da campagna. 


Roma 2. — Senato peL Reano. 


Si discute la legge forestale. 

Digiovanni non crede che il progetto 
favorisca l’ agricoltura, ritiene che |’ im- 
boscamento non impedisce le alluvioni. 

Lampertico, relatore, difende il pro- 
getto, dice essere necessario una legisla- 
zione unica appunto per proteggere gl’ in- 
teressi dell’ agricoltura che sono lesi dalle 
leggi vigenti. 


BORSA DI FIRENZE 


Firenze 
Rendita italiana... 
STA IE 
Londra (3 mesi) . 
Francia (a vista) . 
Prestito nazionale. . 
Obblig. Regia Tabacchi] — — 

Azioni » » 875 876 — 
Azioni BancaNazionale{2132 50 e, [2122 — ec. 
| Azioni Meridionali. .| 439 —. | 445 50 fm 

Obbligazioni » . .| Zid — 219 — 
Buoni. LELE RESSE 
Obblig. Ecclesiastiche' —— =- 
Banca Toscana. . .|1525 — |1510— fm 
Gredito mobiliare. .| 886.—c. | 891 50 » 
Italo Germaniche . .| 275 — 
Banea Generale; . 


BORSE ESTERE 


; Parioi 
Nuovo Prestito. . 
Rendita francese 5 0g] — ——, 
Sa >» -8.0[o] 5885 — 
». italiana 500] 6180 
Ferrovie Lob. Venete! 353 — 
Banca di Francia . 
Obbligazioni 
Ferrovie Romane. 
Obbligazioni .. 4 { 
» Ferre. V.E. 1863] 183— 
». Meridionali . .| —— 
Cambio su l’Italia .| 13 1{4 
Obbligaz. Regia Tabac.| 476 25 
Azioni » Pra a 
Londra a vista . 25.22 5 
‘Aggio dell’oro p. mille] — — 
| Consolidati inglesi .| 92 118 


28, 2 
93.151 "I 9360 


92716 


Vienna 2. — Rendita austriaca 7410 
— in carta 69 83 — Cambio su Londra 
111 35 — Napoleoni 8 91 

Berlino 28. — Rendita italiana 61 348 
— Credito Mobiliare 145 12 

Londra 28. — Consolidato inglese 92 38 
— Rendita italiana 61 1j2 


Inserzioni Giudiziarie 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
AVVISO 
di vendita d' immobile a mano regia 
Il Cancelliere del Tribunale anzidetto 


Sopra, istanza dell’ Esattore Governativo 
e Provinciale di Bondeno signor Innocenzo 


Ronchi 
Rende noto 

Che nel giorno di lunedì ventitrè del p. v. 
mese di Marzo, alle ore 12 meridiane nella 
sala delle pubbliche aste del prefato Tribu- 
nale residente nel palazzo della Ragione, po- 
sto sulla piazza delle Erbe al civico N. 16, 
si procederà alla vendita dell’ infradescritto 
stabile oppignorato. in, pregiudizio di. Ber- 
tazzi Eugenio fu Giovanni di Stellata, debi- 
tore verso il suddetto Esattore di L. 34. 08 
per tassa fabbricati dal 1868 a tutto il 1870 
oltre le spese ‘di procedura e come al ver- 
bale dell’ Usciere Giuseppe Meriggiani del 
30 Agosto 1871, trascritto in quest’ ufficio 
delle ipoteche il 7 Marzo 1872 ‘al vol. 61 
cas. 627 Reg. Gen. con L. 8. 85 

L' incanto sarà aperto sul prezzo di lire 
923. 75 valore allo stabile attribuito dal: pe- 
rito Jogegnere Achille Pirani colla sua rela- 
zione del 7 Giugno 1872. 

Ogni offerente dovrà depositare, oltre il 
decimo del prezzo , nelle mani del sot- 
toscritto 1° importo delle spese che ap-. 
prossimativamente si fissano in lire 110,°e 
dovrà uniformarsi al disposto del $ 1329. del 
Regolamento Legislativo e Giudiziario 10 
novembre 1833 tuttora in vigore per si- 
mile vendita, 

Stabile da vendersi 

Una Casa di ragione comune col signor 
Lanfranchi Pietro fu Luigi, posta a Stellata 
nella via centrale che conduce alla piazza, 
al civ. N. 22 distinta nei registri censuari 
col numero di mappa 165, composta a pian 
terreno di un portico, un cortile, la cucina 
ed una cantina, oltre ad un piccolo sotto- 
scala; al uno superiore di quattro stanze 
corrispondenti ai locali del sottostante piano, 
avente per confini da levante le ragioni To- 
maselli Giulia e Grillenzoni Giuseppe, da 
ponente la via centrale, da settentrione Ja 
proposi di Bonetti Giovanni e da mezzodì 
l nominato Tomaselli, ovvero ecc. 

Quale casa, livellaria per annui bajocchi 
41.7 pari a L. 2. 22 a Pepoli Marchese 
Gioacchino Napoleone fu Guido ‘faddea. per 
metà, e per l'altra metà a Pepoli Ferdinando, 
fu gravata nel 1871 dell'imposta erariale 
prineipale di lire 12. 19. 

Ferrara il 28 Febbrajo 1873. 
Il Cancelliere - CAMOUS. 


_-e——rrrr—'rr—r_—_—— 
Inserzioni a pagamento 


NEL NEGOZIO DI PIETRO DINELLI 
Via Borgo Leoni N. 49 
presso la Chiesa del Gesù 


GRAN DEPOSITO 
D'OLIO SOPRAFFINO DI LUCCA 


di diverse qualità vendibile all’ in- 
grosso ed ‘al minuto al prezzo da 
convenirsi : trovansi pure nel mede- 
simo varie qualità di pasta di To- 
scana. 


Quest’ acqua inventata dall’ illu- 
a-Qstre Chimico Talier e fabbricata 
gire da Odoardo Arici, approvata già 
în mo-Qdal Consiglio Sanitario di Fer- 
do parti-YUrara, trovasi vendibile al 
colare, co- {Negozio Bresciani Piaz- 
me valevole 28 del Commercio in 
ed energico pre-Drerrara. 
servativo control Essa ha la pro- 
l' alterazione rugo- Prietà di eser- 
sa della pelle. È deli la sua 


————___—_———__—Éép'w azione sul 
PREZZO iosa nto 
per ogni bottiglia 


ER tane» 
Qoedi 
centesimi 80 


ate 


AY73S9 | 


200% 


POMPÈO GAETANO ENIDI, di Fer- 
rara, studente di medicina-veteri- 
naria, imbalsamatore di animali d’o- 
gni specie, grato e riconoscente a 
quei signori che vollero onorarlo fi- 
hora di loro cortesi ordinazioni , si 
fa un dovere di avvertire i mede- 
simi e gli altri ancora i quali cre- 
dessero valersi dell’ opera sua, ‘che 
esso ‘ha recapito in detta città in 
tre luoghi , e cioè 1.° presso il si- 
gnor' Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
abitazione , detta dei tre Scalini, in 
Ripagrande N. 178, nei quali luo- 
ghi indistintamente saranno ricevute 
le ordinazioni. 


— 0 


| DEPOSITO 
PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere s 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 


4 Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


——r———& 
(Annunzio N. 10) 


Trincia foraggi 

(‘trifoglio paglia) 
dei quali ne vengono spacciati più di 6000 
pezzi. annualmente da. L. 17% aL. 270, 
con garanzia e. prova, Prospetti vengonò 
spediti franco e gratis. 

Miaurizio Weil junior 
di Francoforte s. M. 


CE epEsHaAmMm 


Compagnia di Assicurazioni sulla Vita. 


SUCCURSALE ITALIANA 
Firenze, via de' Buoni, n. ® 


Cauzione prestata al Governo italiano L. 530,000 in Rend. 5 0lo 


Sirvazione DELLA Compagnia aL 30 Giuono 1870, 10 


Fondo di riserva . 
Rendita annua. PRIA È a 
Sinistri pagati e polizze liquidate . 
Benefizi ripartiti, di cui |” 


Oro agli assicurati 


L. 33,690,359 05 
+ n d0,859,425 40. 
2000 28,339,A44 75 


Lr ,000 — 
Proposte ricevute dal 1° luglio 1869 al 30 giugno 1870 per un capitale di i 46,218,200 — 
Le Proposte di assicurazioni ricevute negli ultimi 1% anni oltrepassano 
Lire 516,000,000 


Assicurazione in caso di morte 
Tariffa B (con partecipazione all' 80 per cento degli utili). 
A 25 anni Premio annuo L. 2:20 per ogni L. 100 di capitale assicurato 


qualunque epocaessa avvenga. 


” 
” 
” 


Assicurazione mista 
Assicurazione d’ un capitale pagabile all’ assicurato stesso quando raggiunga una data età. 


oppure ai suoi eredi se esso muore prima. 


Tariffa D (con partecipazione all’80 per cento degli utili), 


Dai 25 ai 
60...) 
654 
66, 


50 anni: Premio annuo L. 3 n ver ogni L. 100 capitale assicurato 
6i 8 ” ” 


” » 
»” O) 


Esempio: Una persona di 30 anni, mediante un pagamento annuo di lire 348, assicura un 
capitale di lire 10,000 pagabili a lui medesimo, se.raggiunga |’ età di 60 anni, immediata» 
mente a suoi eredi ed aventi diritto quando egli muoia prima. 

Hi Riparto degli utili ha luogo ogni triennio. % 


Gli. utili possono. riceversi in contanti od. essere applicati all’ aumento del capitale. as- 


sicurato, od a diminuzione del 
cospicua somma di sei milioni 


remio annuale, Gli utili già ripartiti hanno raggiunto la 
mecentocinquanta mila lire. 


La Compagnia The Gresham è rappresentata in Ferrara dal Prof. Cav. Galdino Gardini — 


Corso Vittorio Emanuele N. 12. 


PASTIGLIE PANERAI 


A BASE DI TRIDACE 


Per la Pronta Guarigione. 


DELLA TOSSE 


Otto anni di non mentito successo hanno chiaramente dimostrato che que=. 
sto rimedio, estratto di lattughe medicinali, è.il più sicuro e più 
adatto a vincere la Mîosse tanto che essa derivi da irritazione o da causa 4 
nervosa, e che molto giova nel mmall dî gola, nelle bronchiîtî e nei ca- 


tarri polmonari. 


Gli splendidi risultati ottenuti e le innumerevoli 


guarigioni operate di. 


tossi ostinate e ribelli ad ogni altra cura acquistarono in breye tempo a 
questo rimedio tanto credito, che attualmente ne è stato introdotto l' uso an- 
che in molti Ospedali del regno, che lo trovano sotto ogni riguardo conve- 


niente. Riconosciuta la verità di questi fatti, Ì 1 
strano la superiorità di queste pastiglie al confronto degli ‘altri specifici, 
dall’unirvi i soliti attestati, ma solo rac- 


loro preparatore si dispensa 


che meglio d'ogni parola pa 


comanda al pubblico di guardarsi dalle imitazioni, dichiarando che ogni sca- 


tola delle Were Pasti 


ie Panerai porta, 


oltre la sua propria firma, 


due timbri in Ceralacca con la Ditta €. Panerai Farmacista-ILivorno. 
Si vendono nelle principali Farmacie di tutte le città «del Regno al prezzo 
di Lire una la scatola con la istruzione. 


DEPOSITO in Ferrara, farmacia Navarra, 
farmacia Montanari, Modena farmacia 


Rovigo farmacia Caffagnoli, Ravenna 
S. Marco e farmacia Fratelli Manni. 


= “++} 
GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


